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1 I COSTI PREVISTI PER LA RICOSTRUZIONE 

1.1 La metodologia per la stima dei costi  La presente relazione comprende le principali informazioni sui dati di base e sul metodo di calcolo della spesa riferita agli interventi previsti nel Piano di Ricostruzione del Comune di Fano Adriano, ambito 1, Fano Adriano ‐ Villa Moreni  La valutazione dei costi che ne deriva non è vincolante ai fini del contributo che verrà accordato a seguito dell’istruttoria dei singoli progetti e l’ effettiva portata dei costi verrà determinata in termini definitivi solo al momento della presentazione della richiesta di contributo per ogni singolo intervento.   La valutazione è stata sviluppata secondo quanto disposto dal Decreto del Commissario Delegato per la Ricostruzione n.3/2010 per corredare il Piano stesso con una stima dei costi relativi agli interventi di riparazione ‐ ricostruzione dell’insieme del sistema insediativo ed è stato modulato in accordo con il Modello Integrato che consente il riconoscimento dei contributi per gli interventi di riparazione degli edifici privati danneggiati dal sisma 2009 e ricadenti nei centri storici dei Comuni del Cratere, così come individuati dall’art. 1 comma 2 del decreto USRC n. 1/2014 del Titolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere. Il lavoro è stato svolto tenendo conto di quanto previsto nelle diverse disposizioni (Ordinanze ed indicazioni della Struttura Tecnica di Missione) sulla base degli esiti di agibilità (elenco schede AeDES) ed in coerenza  con gli interventi operati dall’Amministrazione Comunale nonché sulla base delle  indagine  e delle relative analisi del Gruppo di redazione del Piano. Tali analisi per il Piano di Ricostruzione hanno permesso l’ attribuzione di un esito “di PdR” per quegli elementi edilizi privi ad oggi di esito AeDES, con esiti più esiti contrastanti sulla totalità o su parti di essi, con esiti AeDES ancora di tipo D e di Tipo F. L’attribuzione di esito da piano “di PdR” riveste carattere presuntivo per la determinazione dei costi di cui alla presente relazione e provvisorio per le successive fasi necessarie alla richiesta di contributo che quindi ha necessità come prima attività di attivare la procedura prevista in capo al Comune di Fano Adriano e all’UTR3 presso Montorio al Vomano. Si è giunti così alla determinazione dei dati fisici dei danni e alle diverse tipologie di intervento  da cui è stato possibile  sviluppata la determinazione dei costi  per la predisposizione del Quadro tecnico Economico (QTE). I costi di attuazione dell’ Piano di Ricostruzione del Comune di Fano Adriano, ambito 1, Fano Adriano ‐ Villa Moreni possono essere differenziati in nove categorie di costo (CdC): 
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 A. Costi della ricostruzione degli edifici privati (CRPR) B. Costi della ricostruzione degli edifici pubblici e (CRPU) C. Costi della ricostruzione degli edifici di culto (CREC)  D. Costi della ricostruzione delle reti tecnologiche e degli spazi pubblici (CRTSP) E. Costi per lo smaltimento delle macerie pubbliche (CSM)  F. Costi per la messa in sicurezza del costruito (CSC) G. Costi per le acquisizioni e per gli espropri H. Costi dei Progetti di Sviluppo (CPdS) I. Costi per la messa in sicurezza del territorio (CST)  Per la valutazione dei costi connessi al Piano di Ricostruzione si è proceduto valutando in via preliminare i dati fisici dei danni con riferimento a tutte le categorie di intervento (o tipi di intervento ) così come previsti dalle varie disposizioni e comunque conseguenti come esiti del terremoto.  In linea di massima seguendo le indicazioni dell’Ufficio USRC si è fatto riferimento in primo luogo alle sezioni riferite alla ricostruzione, al processo di rinnovamento e riqualificazione dell’ambiente (sviluppo) più obsoleto e più compromesso dal sisma e ai problemi di messa in sicurezza del territorio.  Per la sezione relativa alla ricostruzione si sono puntualmente analizzate le componenti riferite ai vari tipi di edilizia (privata, pubblica e per il culto) agli spazi pubblici ed alle reti dei servizi nonché ai problemi di sicurezza, allo sgombero delle macerie etc.  Nel dettaglio lo schema di base del QTE è stato articolato, coerentemente con  il grado di dettaglio, rilievo e valutazione proprio del livello di pianificazione, secondo le indicazioni contenute nel  decreto USRC n.1/2014. E’ utile sottolineare che le valutazioni che discendono dalla applicazione dei criteri scelti si devono ritenere di tipo preliminare, e sicuramente approssimative, rispetto ai vari tipi di intervento che si andranno a definire in relazione alle puntuali e specifiche computazioni che verranno effettuate in fase di progettazione esecutiva degli interventi stessi.  In definitiva, per ogni sezione, la stima dei costi è stata sviluppata con la seguente procedura:  a) Calcolo delle unità fisiche di riferimento del danno per gli edifici e per gli spazi pubblici e per ogni altro tipo di intervento previsto  b) Scelta dei costi unitari di base al decreto USRC n.1/2014, finalizzati a una valutazione dei costi per intervento, predisponendo infine il calcolo del Conto Tecnico Economico (QTE) per i diversi tipi di intervento con una conclusione di sintesi riferita alla scheda tipo.  
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c) Elaborazione costi per ogni intervento ipotizzato e sintesi del Conto economico per la costruzione del QTE  Per quanto attiene ai costi si ricorda che il QTE deve ricomprendere la stima di quelli omnicomprensivi necessari alla realizzazione degli interventi che prevede il Piano di Ricostruzione. Sono costi che in base alle indicazioni fornite dagli uffici consentono di fare delle valutazioni sicuramente realistiche ed accurate, sempre comunque entro margini di manovra che permettano aggiustamenti in fase di progettazione e di esecuzione delle opere anche a causa di imprevisti che potrebbero emergere.  La presente relazione è stata aggiornata nei dati ed integrata e negli elaborati a seguito dell’esame istruttorio da parte degli uffici dell’ USRC (USRC prot. n. 6402 del 2 dicembre 2016 e precedenti). Sono state inserite inoltre le informazioni ricevute dal comune di Fano Adriano circa gli esiti AEDES aggiornati, i contributi concessi e le rinunce. (Informazioni acquisite dal Comune di Fano Adriano tramite mail e a seguito della riunione di verifica del 07.12.2016 tenuta con l’Ufficio Tecnico Comunale e i tecnici di supporto per il sisma.  
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1.2 Costi della ricostruzione degli edifici privati (CRPR) e degli edifici pubblici (CRPU)e di 

culto (CREC) inseriti in aggregato 

 Per la valutazione dei costi connessi al Piano di Ricostruzione il riferimento è stato rappresentato dal Modello Integrato per i Comuni del Cratere definito dall’ Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere (USRC) che sviluppa la definizione dei costi presunti per la ricostruzione privata. In generale quindi si è fatto riferimento alle categorie di danni riscontrate con le schede AeDES predisposte in fase di rilevamento da parte della protezione civile mentre per le altre componenti di questa sezione si e fatto ricorso a sopralluoghi e rilievi sviluppati in fase successiva. E’ ovvio che per l’edilizia gli esiti cosiddetti di agibilità, così come definiti dalle schede AeDES, non consentono di definire, se non in via approssimativa e di massima la natura e la portata degli interventi necessari per la ricostruzione che, invece, deriverebbero solo dai progetti esecutivi che si andranno a predisporre in fase di attuazione del Piano. Lo schema metodologico utilizzato nella presente relazione è partito dal dato fisico dimensionale ed ha formulato la previsione di costo parametrizzando i valori in base a: 
• tipologia di proprietà dell’elemento edilizio (struttura /edificio, edilizia singola, in aggregato, numero unità abitative, presenza di prime e seconde abitazioni)  
• stato dell’elemento edilizio (presenza di parti dirute, presenza di parti vincolate, presenza di pregio storico artistico, stato/presenza impianti)  
• livello di agibilità dell’elemento edilizio (scheda AeDES o in assenza, indeterminatezza o conflittualità di quest’ultima l’ esito attribuito dal Piano di Ricostruzione) A partire dalla verifica della perimetrazione di Fano Adriano e di Villa Moreni, di cui all’intesa prevista dal DCD n. 3 del 2010, sono stati definiti gli elementi edilizi contenuti individuando le aggregazioni e gli edifici attraverso il riconoscimento delle  parti in cui fossero evidenti collegamenti ed interconnessioni di tipo strutturale. Si è così realizzata una aggregazione corrispondente anche alla organizzazione funzionale e alle caratteristiche delle varie unità immobiliari che ha portato alla individuazione, all’interno della Perimetrazione, a partire da 56 elementi edilizi individuati rispettivamente di n. 34 Aggregati strutturali (AE) e n. 22 Edifici Singoli (ES). Le UMI del PdR sono coincidenti con gli elementi edilizi del piano (AE, ED e ES) infatti non si sono verificate casistiche (strutturali e architettoniche) che necessitassero di ulteriori sotto divisioni per l’attuazione degli interventi di progetto unitari. 
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